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• • La pittura come materia vivente sedici 
opere dal 1949 al 1966 di Alberto Burri in espo
si/ione sino al 5 gennaio presso la Galleria d Ar 
te Niccoli a Parma Nella rassegna i Nen i Catra
mi, le Muffe i Sacchi che rappresentano il verti
ce dell incontro tra pittura e matena le Combu
stioni, i Legni, i Ferri le Plastiche punto di con
fluenza traforale e colon. La mostrai realizzata 
con il contributo della Banca del Monte 

Il filosofo oggi 
Un ciclo 
di conferenze 
a S. Gimignano 

• • Da oggi fino al 20 novembre ogni sa
bato alle ore 17 nella Sala di Cultura di San 
Gimignano ciclo di conferenze sul tema «Il 
filosofo oggi legislatore o interprete?» a cura 
di Fabio Bazzani e Andrea Spini Apre 1 ini
ziativa Pietro Barcellona seguito da Mano 
Tronti e Aldo Zanardo 

È un impiegato vedovo, ebreo 
sefardita. In cerca d'una 
nuova donna e di se stesso 
viaggia tra Haifa e Berlino 
«Cinquestagioni» è il nuovo 
romanzo di Abraham Yehoshua 
Protagonista un piccolo eroe 
dell'Israele più pacifica 

L'AUTORE 

• • « Vuol sapere cosa e e dietro la pace con i palestinesi7 

Un insopprimibile bisogno di normalità Non una romantica 
"conversione" pacifista e nemmeno o non solo, un lucido 
disegno politico, ma qualcosa di più profondo la speranza 
Cloe, di poter finalmente pensare senza angoscia ai piccoli, 
grandi fatti quotidiani che riempiono la vita di ogni israelia
no e palestinese» Sornde Abraham Bet Yehoshua mentre 
parla dello storico accordo tra Rabin e Arafat e della sua ulti
ma produzione letteraria, Cinque Stagioni, edito in Italia da 
Einaudi Sorride felice e ha ben ragione di farlo perchè 
Yehoshua. -assieme ad Amos Oz e David Grossman, e stato 
In questi anni l'anima e la voce dell'Israele che scommetteva 
su! futuro, che credeva nella forza del dialogo l'Israele della 
speranza, quella che ha cercato, nota Yehoshua. «di liberar
si dai fantasmi dei passato senza per questo rinnegare la 
propria memona storica», perchè, aggiunge «un popolo 
senza memoria è un popolo senza futuro» 

Lo sforzo di tenere insieme - in un unico tempo letterano 
- passato, presente e futuro è una costante dello Yehoshua 
scrittore e del polemista, coscienza critica della sinistra 
israeliana Ma il bisogno di normalità, avverte Yehoshua, 
non annulla la specificità del popolo ebraico e dello Stato 
d Israele, una specificità, precisa, che non ha nulla a che ve
dere con il fanatismo nazional-religioso della destra oltran
zista, con «idee di potenza mai dismesse o con la visione de
gli ebrei come "popolo eletto", con una "Missione" suprema 
da compiere», la peculiantà, per Yehoshua, deriva da una 
storia «di cui non si deve restare prigionieri ma che non si 
può avvolgere nell'oblio», quella stona, spesso tragica, che, 
secondo lo scnttore, ha segnato in questo secolo la sconfitta 
della Diaspora ed ha portato alla creazione dello Stato d'I
sraele «l'unico luogo dove 1 identità ebraica può manifestar
si compiutamente» I suoi romanzi, come quelli di Oz e Gros
sman e per altn versi le stesse opere dei nuovo cinema israe
liano, hanno permesso di conoscere e capire Israele più e 
meglio di tanti discorsi e riflessioni di politici e analisti me-, 
diorientali, ricordandoci che alla base di un conflitto durato •• 
oltre 40 anni, e ancor oggi non del tutto concluso, non vi so
no solo ragioni politiche ma sottolinea Yehoshua. «antichi 
rancori che trovano alimento nelle religioni e nell'attacca
mento spesso morboso dei due popoli alla propria identità 
culturale» Da>qui naste lafoonvinzione di Yehosh.ua che «rar -
pace per e^re;tìutóvbl«f3cve fórfcl.MWóiiloto'tia'la>~ 
gente comune", sul nspetto e la valorizzazione delle diver

sità» Ecco allora l'esigenza 
di moltiplicare le occasioni 
d'incontro, oropno oggi che 
•il traguardo della pace ap
pare cosi vicino» In questo 
contesto. I intesa di Wa
shington appare a Yeho
shua qualcosa d'altro dal 
solo «nsarcimento concesso 
ai palestinesi per gli anni di 
occupazione», vale a dire un 
dono che Israele fa a se stes
so, perchè pace, sostiene, 
vuol dire anche «liberazione 
di energie umane e materiali 
per un fare positivo, per co
struire e non per distruggere, ^ 
quelle energie sino a len di- ' 
vorate dalla macchina belli
ca» «Bisogno di normalità» t 
non significa pero «assenza 
di desideri» Ed è lo stesso 
Yehoshua ad espnmeme ' 
uno, che racchiude in sé la 
speranza dell Israele del dia
logo «Amare questo Paese 
non più con il tragico, dispe- ' 
rato attaccamento dell'e
breo errante ma come un 
italiano o un francese può 
amare la sua terra Con sem
plicità, senza sogni di gran
dezza» i auDC 

*r *£• Il Muro 
" t delpiantoa 

" _ Gerusalemme 
/ e in basso, 

un convoglio 
militare 
israeliano 
Sotto 
la copertina 
del libro di 
Gino&Michele 
I illustrazione 
è di Maurizio 
Tacqui 

La coscienza di Molcho 
ALBWITO ROLLO 
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• • «Tutto in Israele si sta sfa
sciando e nulla poi, si sfascia 
per davvero Si vedrà sempre 
un trattore che arriva e scava 
per iniziare a costruire qualco
sa di nuovo» Cosi, con un ras
segnato ottimismo levantino 
(che in qualche modo ci suo
na famigliare), la pensa il pro
tagonista del nuovo romanzo 
di Abraham Yehoshua pubbli
cato in Italia Cinque stagioni 
Molcho -che nell'edizioneon-

funale suona anche quale tito-
o dell'opera - si profila come 
personaggio-chiave della nar
rativa israeliana contempora
nea Un personaggio eliti1 -
quasi a confermare foptolbodi 
rivolgimenti culturali e politici 

dello Stato di Israele e del Me
dio oriente nel suo complesso, 
veste I pannfdi un impiegato, 
una figura sociale che nella 
letteratura novecentesca euro
pea, ha svolto la funzione di si
gnificativa cartina di tornasole 
(basti pensare solo a Kafka e 
Svevo) dei. terremoti sociali 
che hanno aperto il nuovo se
colo 

Molcho è revisore dei conti 
per l'ufficio del ministero degli 
Interni di Haifa La moglie è 
malata di cancro Per sette an
ni ha seguitolo lentaicatastrofe 
fisica deJla,donna,e> orarne 

glia 
incombente La vita che gli si 
apre davanti dopo il lutto ha la 
prospettiva sbilenca di una li
bertà ignota, e inattesa Da una 
parte ci sono le cure domesti
che e famigliari (il figlio più 
f[rande frequenta l'università 
a figlia presta servizio nell e-

sercito, il più piccolo fatica 
nelle prime classi delle medie 
superiori), dall'altra si apre la 
nuova distesa di un tempo, an
che metaforicamente, «vedo
vo» C è la reticente suocera ot
tantenne ospite di in istituto 
per anziani, con cui dividere il 
peso della perdita Ci sono le 
nnnovate visite a Gerusalem
me dalla madre che lo soffoca 
di attenzioni culinanc Ma so
prattutto sente crescere in sé e 
intorno a sé la «necessità» di un 
nuovo matnmonio ' Molcho si 
studia, studia scrupolosamen
te la propna situazione finan
ziaria studia il vuoto lasciato 
dalla moglie cosi severamente 
presente nell'organizzazione e 
nell'ideologia famigliare e infi
ne studia il silenzio delia pro
pna sessualità assopitasi negli 
ultimi sette anni di totale fedel
tà alla malattia della moglie Si 
studia, e, paradossalmente, 
malgrado i temporeggiamenti, 
le perplessità, gli errori di per
corso, 1 fallimenti, I conti fini

scono sempre In un tollerabile 
pareggio nell'alveo caldo d'u
na salda a volte addinttura al
legra passività A Berlino si 
rammarica di non essere stato 
più audace con una consulen
te legale 'vedova come lui che 
l'ha indotto a visitare lacittà si
no ad allora proibita dall'inter
detto della moglie di ongine 
tedesca. Miglior fortuna non 

, ha II tentativo di un Vecchio 
amico gerosolimiano che, co
stretto a risposarsi con una 
donna fertile gli offre di «cono
scere» la moglie per un even
tuale matnmonio combinato 
ali indomani dell'eventuale di
vorzio Al di là del singolare 
'màammOf, Molchc-fsprà'ia 
<*!mrlif'**"nuta"a "passare due 
giorni a casa senza colmare 
mai abbastanza determinazio
ne razionale o desideno e la
sciandosi sfuggire quella che, 
conclusa la «prova», gli pare 
subito quantomeno 
uo occasione manca
ta di risveglio sensua
le Forte della sensibi
lità specialissima per 
sintomi malessen, cu
re, analgesici e medi
cinali in genere matu
rata durante la malat
tia della moglie, tende 
a mettere a fuoco nei mmmm 
suoi simili solo la loro silhouet
te di pazienti potenziali Un at
teggiamento complicato da un 
radicato nspetto del danaro 
(taccagneria sarebbe un ter
mine troppo approssimativo) 
che finisce, prima o poi, per 
guastare o almeno per render 
faticoso il suo personale rap
porto con il mondo 

È perù proprio in ragione 
della stima che gode come 
scrupoloso revisore di conti 
che viene inviato in un piccolo 
villaggio dell'Alta Galilea a ve-
nficare eventuali brogli finan
ziari Qui è conquistato dalla 
muta dolente bellezza di una 
bambina di origine indiana 
un immagine che manosa
mente, lo rende per la pnma 
volta consapevole di una tra

sformazione anzi di una rina
scita in atto «E dentro di sé tre
mava tutto come se gli fosse 
nascosto dentro un piccolo 
bambino, ancora asessuato 
innamorato di quella bambi
na» Ed è ancora una sensazio
ne di nnascita quella che lo re
stituisce alla memona dell'In- •' 
fanzia quando, nel bagno del-' 
la casa della madre, riscopre ì 
gestr por cui-una catinella erajl 
volante di un autobus e i bran- > 
dell) di carta. Igienica i biglietti 
da staccare per i passeggeri 
Ed è ancora una nnascita la 
potente sensazione di libertà ' 
che chiude il romanzo dopo la 
morte della suocera ultimo se
gno del legame col suo recen
te passato con la malattij'del-
la moglie frconMa stessa pre
senza, dcllajjnorte ,Prlma del-
1 epilogo la sorte 1 ha condotto 
di nuovo a Berlino per accom
pagnare la figlia di un amica 

"Dentro di sé tremava tutto, 
come se gli fosse nascosto-

dentro un piccolo bambino, 
ancora asessuato, 

innamorato di quella bambina 
russa della suocera determina
ta a tornare m Unione Sovieti
ca da dove era recentemente 
fuggita Lo strano calore lascia
togli da una casta notte passa
ta nello stesso letto con la gio
vane russa disperatamente le 

pno la figura di Molcho, quel-
I insieme di grettezza e gene
rosità di calcolo ed cntusia 
smo infanUle, .di cogitabonda 
quotidianeità e caute accen
sioni che ne disegnano i gesti 
(nonché il muoversi infauca-
bilc del pensiero) dentro la 
realtà. Molcho non è un intel
lettuale, ron è uno spinto reli
gioso non è neppure un ani
ma inquieta, possiede - cosi 
sappiamo che la moglie l'ha 
classificata - quella «levantina 
nalveté da buon ebreo sefardi
ta che stava portando il paese 
a un inevitabile catastrofe al 
crollo, alla rovina» Al di là del 
panorama realisLco e allego
rico lasieme che questo Cin
que stagioni offrodi Israele la 
vera forza del rornanzo sta nel
la delicata ostinazione della 
sua scnttura bifocale le venta 
(e le meravigliose incertezze) 
dV"Moleho convivono senza 

sovrapporsi con le ve
nta (e le incertezze) 
di una Visualizzazione 
del reale che sa di og-

tettivitA ottocentesca, 
fuggendo da una 

pane alla schizofrenia 
narrativa di un doppio , 
registro mimetico e 
dall altra alla monoli-

mmm nata df un io onni
comprensivo Yehoshua di
spensa un pò di sé al suo per
sonaggio ma lasciandolo poi 
muoversi con scioltezza in un 
mondo che è certamente più 
grande di lui, secondo le pro

sata à"un Paese'quantomeno ' Porzioni del reale ma che gli è 
inospitale e la visita al deso- Pan nel1 invenzione romanze-
lante quartiere in cui aveva 
abitato la moglie a Berlino Est, 
sembrano preparare, propno 
in quanto episodi significativi 
di un rapporto di sgomenta " 
estraneità con un Europa, più ' 
lontana che seduttiva più 
oscura che confortante, il sen
so di un nuovo radicamento 
nella propna realtà, di una 
nuova libertà appunto -

L elemento più straordina
rio di questo romanzo e pro-

sca Abraham Yehoshua ncsce 
a farci vedere squarci sempre 
più ampi della realtà israelia
na le truppe che tornano dal 
Ubano il via vai di soldat>au-
tostoppisti sulle autostrade del 
paese, il sabato ortodosso che 
spopola Gerusalemme la fati
cosa condizione di villaggi pc-
nfenci dove si truccano ì bilan
ci delle spese pubbliche per 
venire incontro alle urgenze 

dei disoccupati il convulso 
crogiuo'o di razze ui lingue e 
di culture che è la vera forma 
del volto di Israele, la contrad
dizione rigidità/indifferenza 
che ne anima la fisionomia in
terna. Senza nulla togliere alla 
complessità di questo panora
ma che sappiamo Yehoshua 
conosce benissimo la figura di 
Molcho vi si staglia con la sua 
forza nobilmente comica, con 
la sua autonoma «simpatia» 
per il reale ecco allora la de
terminazione e la sprovvedu
tezza con cui si costruisce un'i
dentità di melomane (salvo 
poi indlgnarsi-quando scopre 
che è una dohna,tin contralto 
a interpretare la parte di Orfeo 
nell opera di Gluck). il punto 
d onore che si fa nel ricono
scere - ma senza alcun sospet
to di razzismo - un arabo a pn
ma vista la contemplazione 
soddisfatta ma non spietata 
del muro di Berlino Ci sono 
una leggerezza, una tenacia di 
vita una lenta (ma non lasca) 
moralità nello stile di Abraham 
Yehoshua che finiscono per la
sciare il segno Lo spaesamen-
to di Molcho di fronte alla sua 
privata libertà sembra alludere 
a un altro spaesamento a uno 
sgomento che forse in questi 
giorni fa pensare alla pace dif
ficile ( alla pace «da immagi
nare» di cui parla David Gros
sman) che gli israeliani hanno 
scelto di costruire Ma sarebbe 
far torto a Yehoshua scnttore 
questa forzatura In venta Mol
cho dimostra, propno nella 
sua nalveté nella sua «natura
le» identità di ebreo orientale, 
una disponibilità alla convi
venza che precede e va oltre 
qualsiasi dichiarazione di prin
cipio L Israele pacifica di Mol
cho era già viva era già pronta 
pnma della clamorosa stretta 
d i mano fra Rabin e Arafat > 

Tutto il mondo 
in una rivista 
Esce oggi 
Intemazionale 

•m Si chiamerà Intemazio
nale e da oggi lo troveremo in 
edicola con scadenza settima 
naie La manchette pubblicita
ria, ideata da Annamana Te
sta promette molto «Immagi
nate una redazione fatta dai 
miglion giornalisti del mon
do » Il lettore italiano potrà 
leggere i più interessanti repor
tage le più acute analisi le in
chieste più spencolate che ap
paiono sui più grandi giornali 
dal Wall Street Journal a Le 
Monde doplomatique, dal te
desco Die Zeit. ali inglese The 
Guardian sino ai penodici 
israeliani moscoviti australia
ni e africani Uno sguardo 
aperto sul mondo a disposizio
ne di tutti anche di coloro che 
non conoscono alcuna lingua 
Gli articoli infatti verranno tutti 
tradotti II nuovo settimanale 
nasce da un idea di Giovanni 
De Mauro giovane giornalista 
dell Unità, avrà una redazione 
di cinque persone e un comi
tato di letton, che sceglieranno 
i pezzi da pubblicare di 25 
esperti, in parte italiani in par
te stramen «C è da aggiungere 
- sottolinea Giovanni De Mau
ro - che le nostre traduzioni 
sono accuratissime abbiamo 
infatti a disposizione ben SO 
tradutton sparsi in tutto il mon
do Gli articoli, inoltre saranno 
tradotti integralmente non sa
remo insomma il Reader s Di
gest italiano» Da oggidunque 
in edicola il nuovo settimana
le, che avrà una tiratura di 
ISOmila copia e un obiettivo 
mimmo di vendita a quota 
30rmla. 

In bocca al lupo quindi a In
temazionale e qualche infor
mazione sul numero che sta 
uscendo II titolo di copertina 
sarà La grande guerra La guer
ra di cui si parla è quella del 
Gatt, j cui esiU peseranno sul 
futuro di tutte le economie e 
in particolare sul futuro di 
quella italiana. Una sene di ar
ticoli, tratti dal Wall Street Jor 
nal, da Le Monde diplomati-
que, da DieZette da The Guar
dian spiegheranno perchè la 
questione Gatt, che appare ai 
più una sigla ostica e lontana 
dalla propna vita, è invece vici
na a noi più di quanto non si 
immagini Ci sarà poi una lun
ga intervista a Wody Alien e un 
reportage da Mosca da Utolo 
allarmante- «II fascismo è alle 
porte» Infine, un'inchiesta sul
la Cina che si avvia a diventare 
una superpotenza. 

A quale bisogno risponde il 
nuovo settimanale e chi posso
no essere i suoi letton' Giovan
ni De Mauro osserva. «Credo 
che ci sia un bisogno di entrare 
in diretto contatto con ie fonti 
intemazionali dell'informazio-
ne per molte categone profes
sionali per chi, per lavoro, o 
per scelte private ha necessità 
di sapere cosa avviene nella 
politica, nell'economia, nella ' 
cultura, nella scienza degli altn 
paesi Penso quindi, agli im-
prenditon, ai docenti universi-
tan ai giornalisti Ma anche 
agli studenti ai sindacalisti e 
in generale a tutti coloro che 
amano leggere e informarsi » 

te-
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Viaggio nel «Pianeta di Bauscia», l'ultimo libro di Gino & Michele sulla Lega. Parlano i due umoristi 

«Bossi? Un salumaio modello Star Trek» 
BRUNOVKCCHI 

• a MILANO 11 cielo blu cobal
to è attraversato da un'astrona
ve interspaziale nuovissimo (o 
quasi) modello Le stelle bnl-, 
lano come fiammelle nella 
notte bianca siderale Alla 
plancia di comando, il capita
no Bossi urla ordini, mentre 
Miglio e Formcntini scrutano 
1 ignoto Vista dalla copertina, 
l'ultima fatica di Gino & Miche
le dedicata alla Lega, Il pianeta 
dei Bauscia (Baldini & Casto)- • 
di 14 mila lire, in libreria da ie-
n), ricorda la parodia di Star 
Trek Con I infallibile capo nel 
ruolo del Comandante Wrk. il -
fido «Ideologo» in quello del 
Professor Spock e «lo squalo 
che somdc» nei panni del dot
tor McPhorm Vista dall'Inter
no sfogliando le 160 pagine 
la raccolta di scritti (recenti e 
passati) somiglia ad un incu
bo quotidiano, ad un tcatnno 
dell assurdo Dove assesson 
franco-tcdesco-milaneM,squa- * 
h bianchi, personaggi da ro
manzo d appendice come il 
Piccolo senvano Formcntino e 
«El Polip Quatcr» si alternano a 
visioni irreali di Galassie del 
Gana-ssa e di magiche pozioni 

di «pirlimpimpite» (la pietra 
che rende pirla ed invincibili) 

Nella redazione di Smemo
randa, una copia dell'Indipen-
dentc aperta su un articolo di 
Umberto Simonetta (ex satin-
co più o meno di sinistra) che 
se la prende con una certa sati
ra di sinistra, Gino & Michele 
più che resistere, lavorano E, 
istigati, si lasciano andare a un 
ricordo «Era la domenica del 
ballottaggio per l'elezione del 
sindaco di Milano // pianeta 
dei Bausaaù nato quel giorno 
Prima di sapere i risultati, pn
ma del tnonfo di Formentini», 
dice Gino Seguito a ruota da 
Michele «Paradossalmente 11-
dca 1 ha avuta la Lega» «Eh si», 
nprende Gino «senza di loro 
saremmo stati «rovinati» Con 
FormenUni sindaco invece, si 
è aperta una prateria per gli 
scrittori satirici» . 

Quasi quasi, editorialmente, 
là Lega ie non esistesse bi
sognerebbe Inventaria. 

MICHELE. La Lega è buona so
lo per I editona e la satira E il 
nuovo soggetto da seguire e 
massacrare 

GINO Come cittadino mi 
procura solo svantaggi Come 
autore so di essere nella cate
goria di quelli che hanno avuto 
un vantaggio dalla loro presen
za 

Flù o meno come ai tempi 
del craxismo, altro ottimo 
soggetto di satira. Perché In 
fondo 11 leghismo sembra 
molto una continnazlone ap
pena camuffata di quei lem-
pi. 

GINO È un fenomeno molto 
più folklonstico del socialismo 
di Craxl I leghisti sono pittore
schi Ti offrono prelesti e spun
ti a valanga Basta attaccarsi In 
3uesto sono I esatto contrano 

el craxismo E poi. dopo IO 
anni passati a osservare ram
panti, tangentisti ed arrivisti 
non si sapeva più cosa aggiun
gere Con la Lega, invece, ci si 
sente ngenerati 

Nel libro, d sono racconti 
che avevate scritto nel primi 
anni dell'onda leghista. Che 
effetto vi ha fatto rileggerti 
•desso? 

GINO Ci ha (alto capire anco
ra una volta di più come il pro
blema della Lega non andava 
assolutamente sottovalutato 

Nemmeno agli albori del movi
mento Mi ricordo benissimo la 
pnma volta che ho visto Bossi 
in televisione Partecipava ad 
una dibattito sul regionalismo 
e sembrava un salumiere rive
stito a festa Eppure dava già 
l'idea di un uomo forte 

Al di li dell'aspetto satirico, 
U vostro libro e un po'la cro-

, naca di una sconfitta annun
ciata. 

GINO A Milano la sinistra ha 
responsabilità storiche spa
ventose Degli anni di governo 
è nmasto soltanto il coinvolgi
mento in tangentopoli la cor
responsabilità nel disastro 
Con un comportamento diver
so la Lega non avrebbe trovato 
spazio Invece si sono lasciati 
invischiare in un abbraccio 
mortale E la Lega, adesso di
ce molte volte cose che la sini
stra non dice più 

MICHELE. La destra del Pds 
milanese ha la responsabilità 
di non aver avuto II coraggio di 
rompere certe alleante La-
vesse fatto'non ci troveremmo 
in questa situazione 

Insomma: di •plriimplmpl-
te», anche a sinistra, se n'è 
mangiata parecchia. 

GINO Personalizzare non ser
ve a nessuno L unica certezza 
è che 15 anni fa lo scontro pò 
litico si svolgeva in un certo 
modo La colpa, se di colpa si 
può parlare è aver vissuto un 
periodo di sviluppo e moderni
tà trainati dal craxismo E aver
lo fatto per non sentirsi un par 
tuo vecchio 

MICHELE, invece di analiz
zare il futuro si cercava di rin
correrlo Non so se per entu
siasmo o perché si erano capiti 
certi meccanismi di potere Ci 
sarà pure una ragione perché 
alcune cose sono successe a 
Milano e non a Bologna, ad 
esempio 

In questo scenario Irrompe 
Bossi e 11 suo modo di fare 
politica... ( 

MICHELE. Chissà se è un mo
do nuovo di fare politica o se 
non è lo stesso modo di pnma 
che ha solo cambiato faccia 
Comunque, se Bossi dice «fio-
niver, bonazza, te lo facciamo 
vedere noi» in satira devi n-
spondere con le stesse arm I 

GINO Per far bene il satinco 
bisogna provare un grande 
odio nei confronti del soggetto 
di cui si scrive Anche per que 

sto siamo contenti df puntare 
la lente sulla Lega. 

Certo, ma come dice Paolo 
Rossi: si fa presto a dire pir
la. Oppure è troppo tardi 
per dire solo pirla. 

MICHELE. Non è mai troppo 
tardi, come direbbe II maestro 
Alberto Man7i Noi non SIÙ.T.0 '. 
dei politici, il nostro compito ' 
al massimo è alfabetizzare 

GINO Bossi per noi, è un 
personaggio che va smasche
rato Propno perché per i gio
vani rappresenta un personag
gio affascinante II nostro 
obiettico è creare dei dutjbi e 
dei punti di nfenmento 

MICHELE. Mi fanno nderc 
quando dicono di essere la for
za nuova questi sono in politi
ca da vent'anni FormenUni 
pnma è stalo socialista e poi 
1 uomo del dcrpocnstiano Bas
setti • 

GINO Attenzione però 
Bossi è un leader di straordina 
na comunicatività Tutto quel
lo che fa e dice ha un fine 
Adesso niente può farlo arrab
biare, ne sono sicuro Qualun
que cosa gli fa il solletico Non 
sarà certo il nostro libro a dan 
ncggiarc o demolire la Lega 

Quello die possiamo fare ò 
scalfire le certezze di qualche 
nostro lettore 

I vostri racconti sono un 
viaggio In chiave satirica nel 
mondo-della Lega. Ma il co
mico ha necessariamente un 
contraltare tragico, quale? 

GINO 11 fatto che la Lega prcn 
derà il potere al Nord Fino ad 
ora ne abbiamo annusato solo 

gli odori Se prendono il potè 
re dovranno schierarsi E una 
forza politica che non è capa 
ce di mediare Ci porterà allo 
scontro su ogni problema 

MICHELE. Non sono così 
pessimista. Prenderanno il po
tere ma non sarà impossibile 
buttarli giù dalla sedia Già 
adesso a Milano si sentono 
certi discorsi 

GINO Oltretutto da quando 

Formentini è sindaco piove 
FormenUni porta la pioggia è 
matematico 

MICHELE. Da settembre ci 
sono state solo due mezze 
giornate di quasi sereno In 
questo momento è vero non 
piove Difatti il sindaco è in va
canza 

GINO- Sarà un caso ma ap
pena è stato eletto è venuto giù 
il diluvio per 15 giorni 
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